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"Un campanile in fiamme. BRESLA- 
MYIA 25. Vi do altri altri particolari 
Taall'incendio già segnalato, L'altra mat- 
fina alle 2, dei passanti a'avvidero che 
G'era fuoco nel campanile a settentrio-| 
no e precisamente nel piano superiore 
Fal quale un ponte conduce all’ altro 
Campanile, Chiamati tosto 1 pompieri, 
Questi salirono solleciti sull’altro campa- 
Mile per di là combattere 1’ incendio. 
Ma i loro sforzi si dimostrarono ben 
presto impotenti. Le fiamme divampa- 
fono da tutte le finestra della torre, 
prova questa evidente, che l'incendio 
Gbvava da lungo nell'interno del campa- 
nile. Il fuoco trovava: abbondante nu- 
ttimento nelle travamenta dagli anni 
fior di modo inaridite, così che l' ele- 
ento si diffuse ben presto fino alla 
guglia che verso le 3'/a si vide pie-| 
garsi. A brevi intervalli cadevano con’ 
gran fragore sulla piazza 8. Maddalena 
pezzi di travi o di metallo. La parte 
del campanile in preda alle fiamme co- 
Minciò a piegarsi verso mezzogiorno e 
già temevasi che cadesse sull'altro cam- 
panile appiccandovi l'incendio, quando 
Werso le 4 tutta la parte superiore del 
campanile con orribile fragore precipitò 
Sulla piazza davanti alla. porta. della 
Ghiesa. La campana che si trovava in 
Quella parte; giace sotto Je rovine. Il 
globo della guglia scoppiò. Fra le 
macerie furono rinvenuti intatti in due 
scatole di rame il documenti che erano 


contenuti nel globo. — La parte del 
tetto della chiesa che guarda a setton- 
trione fu gravemente danneggiata dal 
cader delle rovine e poco mancò non 
pigliasse fuoco. Il ponte fra i due cam- 
panili doyrà essere demolito, La volta 
sotto il.campanile bruciato è spezzata. 
lutto le travamenta sono distrutte. La 
grande quantità d’aqua lanciata dalle 
pompe nelle fiamme, penetrò per it 
vampanile nel locale dei mantici del- 
l'organo e li ha. impregnati: l'organo 
‘però sembra rimasto illeso. L' aqua 
lanieggid anche una dello navate late- 
ruli elia chiesa. Si' suppone che l'ori- 
(gine Wall'incendio sia stato l' abbrucia- 
mento di fuochi artificiali eseguito la 
sera antecedente sul ponte che unisce 
le due torri. 

Reduol ui’ Afrioa. NAPOLI 25. Il 
Polcevera ‘è arrivato con molti ufficiali 
© soldati. 

La sooperta di un Rubens. LON- 


il DRA 25. Nel celebre gabinetto di fi- 


“a 
pente 
lo 


gurine di cora di Mad, Tussand e Sons 
di questa città fu scoperto un quadro 
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ventre. Ma la testa, la parte inferiore 


| del tronco e le gambe erano quelle di 


un enorme rospo. Anche le manine a- 
verano la forma delle estremità di quel- 
l' animale. La puerpera fu talmente i- 
norridita alla vista di quella creatura 
abortita; che la uccise tosto calpestan- 
dola sotto i piedi. La madre che ha giù 
dato alla Iuce parecchi figli sani e nor- 
malmente sviluppati attribuisce la cau- 
sa di questo aborto ad un accidente 
toccatole l' estate scorsa mentre co- 
glieva fiori. In quell' incontro un ro- 
spo balzato fuori dall’ erba improvisa- 
mente .l' aveva atterrita violentemente. 
Ml medico dott. Taehnel riferì il fatto 
all' autorità, Essendo però che la crea- 
tura uccisa nonaveva un volto umano, 
non si potrà sollevare contro la madre 
acousa di sorta, 

Furto. PIETROBURGO 25, 1 nihi- 
listi, mediante perforazione di un cavo 
sotterraneo sono ponetrati nell’ edificio 
postale di Astrachan e s'impossessarono 
di gruppi di denaro per l' importo di 
oltre ‘200.000 rubli. 

La tragedia di Parigi. PARIGI 24. 
La polizia ha arrestato tale Antouiotta 
Sabatier di 45 anni, modista; amante 
di quel Pranzini, che è stato. arrestato 
a Marsiglia, come vi ho telegrafato, 
quale sospetto autore o complice del 
triplice assassinio delia via Montaigne. 
La Sabatier assicura che, la, notto in 
cui fu commesso il delitto in casa della 
Reguault, il Prandini rimaso insieme a 
lui. E' stata puro sottoposta ad interro- 
gatorio certa Iegenne, mercantessa di 
quadri che conosce il Pranzini. Av. 
be dato buone informazioni di lui, 
detto a tutta prima che il Pranzini 
fosse di Livorno, Toscana; poi di Livor- 
no, provincia di Novara; poi di Ales- 
sandria d’' Egitto. Dicono che ha l' no- 
cento tedesco. Fatto sta che, con queste 
confuse informazioni e’ è poco da rao- 
capezzarsi, 

— PARIGI 25. La modista Sabat- 
tier, amante del Pranzini, che era sta- 
ta arrestata, fu rilasciata in libertà. Da 
Marsiglia sono arrivati qui.i gioielli che 
il Pranzini avoya mostrato in rina casa 
di malaffare ‘di quella città. Il Pranzi- 
ni arriverà oggi. Ancora mon si #a se 
è un italiano od un tedesco. Nega an- 
cora di essere autore o complice del- 
l'assassinio di via Montaigne. 

La morte improvisa di un generale. 
URACOVIA 25. Il comandante di Var- 
savia, generale Krok, è morto ieri im- 
provisamente con sintomi sospetti, 

Sel Impiooati. PIETROBURGO 25. 
Corre voce che sei individui arrestati 


Sum di Rubens fra i dipiuti dei quali circa|Alla Prospective Newski sino stati im- 


186 
") 
ngi 
or 
ott pr 


ira 
"temporale, viso ‘della regina carta- 
pal A 


ip 
oi 


trent anvi fa era ornato il soffitto del-|piccati nella cittadella, e che Degejeff 


lî antisala di quello stabilimento, Il 
quadro rappresenta l' episodio dell’ #- 
meide, quando Didone ed Enea trovan- 
«osi ad una caccia sono sorpresi da un 


finese è il ritratto della consorte del 
ubens e tutto il quadro è colorito con 
quella ricchezza che è propria delle o- 
pere di quel maestro: Attualmente il 
dipinto è appeso presso il ritratto di 
Nicolò I di Russia, che fu unito alla 
collezione di Alessandro IL 

Orribile aborto. VIENNA 25, Scri- 
Xono da Stockerau, che uha seryente, 


i certa Francesca H., d'anni 92; ha 
i 


Messo alla luce a Niederfellabrunn un 


sia pure stato giustiziato, (Questa no- 
tizia merita conferma,) 

Inaugurazione. ROMA 25. L'obe- 
lisco egiziano eretto in onore dei caduti 
a Dogali, sarà inaugurato il giorno dello 
Statuto, con l'intervento ‘dei Sovrani, 

Un'altra tragedia. PARIGI 25. In 
via della Beneficenza un portinaio, cer- 
to Vesinat, di 44 anni, marito ad una 
giovane donna svizzera, padre d'un bam- 
bino, s'era pazzamente invaghito della 
cognata, Luigia Ubert, che abitava in- 
sieme ai coniugi, La Luigia ricusava 
di arrendersi ai desideri del cognato. 
Teri mattina la moglie del portinaio, la 
quale dorme in una soffitta, discesa, 


i lotti ortibile aborto vivente. Il neonato non|trovò in uno stanzino dietro la portine- 
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hyeya di uomo che il tronco normal- 
{mente sviluppato, con spalle, petto e 
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tia rivincita di Glodoyeo !!° 


Male è la vita. Spesso ciò che ave- 


nostre ambizioni ne è lo scoglio, e il 


È. all frutto che la nostra mano avida coglie, 
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"dopo tanti sforzi, invece di dissetarci ci 


Era il caso di 


uoati ro Flo- 
Bosnian. questo povero Flo: 


Vini Non soltanto il suo matrimonio colla 


ignorina Delmont non rispondeva che 


vt) a metà al programma clie si era com- 
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Eta di tracciare, ma pure, 

lo alla dote, si consolava, bene 
di Ron sposare che la figlia di un con- 
Wlannato a morte, quando veniva a 8a 
pere che, questa dote non sarebbe che 
Qun'apparizione, ch'egli non la tocchereh- 


persan- 
o male 


i bo che per separarsene. 


Infatti, mentre gli dava la notizia del 


gii aMGonsenso di. Giorgina: e gli dichiarava [ex 


i che fra uu mese potrebbe condurre al- 
l'altare la signorina Delmont vinta 6 sot: 
ssa al suo destino, l'abate esigeva 
Florestan riempiasa a firmasie do- 
Mici lettore di cambio, di cinguantamila 


ria, il cadavere della sorella Luigia. Il 
letto era, in disordine. Disperata cercò 


franchi l'una, con-la-data in bianco; le 
dette lettere di cambio al nome di tre 
individui a luî sconosciuti, ma che non 
erano evidentemente che teste di legno 


i vamo sognato come il coronamento delle|o persone che avevano prestato il nome 


all'abate stesso. 

Ora, siccome 12 volte 50.000 franchi 

fanno 600.000 franchi, e che la dote di 
Giorgina si componeva di una somma 
di 300.000 franchi contanti più dell’al- 
tra motà della fortuna di Delmont, pure 
di 300.000 franchi, di cui la signora 
Riccardi, in virtù del suo contratto, con- 
servava l’usufrutto, risultava da ciò che 
l'intiera fortuna di sua moglie passe. 
rebbe sotto il naso di Plorestan per an- 
dare a ricadere nelle mani dell’ abate 
Clodoveo alla scadenza delle lettere di 
cambio, pagabili in due volte: il giorno 
del matrimonio e il giorno della morte 
della suocera. 
Sentendo quest'esigenza, Florestan 
‘a saltato, aveva urlato, protestato, di- 
chiarato che preferirebbe la vergogna, 
il bagno, il patibolo. 

L'abato l'avera lasciato tompestaro, 
gridare, bestemmiare, piangerò, chieder 
grazia. l'uttaria Florostan aveva ottonuto 
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lil marito in cantina, appiccato. Pare che 


abbia oltraggiato la cognatina, bellissi- 
ma, e l'abbia strangolata prima o dopo 
commesso l'oltraggio. Poi si era fatto 
giustizia da sè. 

Un nuovo porto. PARIGI 25, Il ca- 
pitano di vascello Vignot è partito per 
Biserta, città della Reggenza di Tunisi, 
allo scopo di continuare gli studi rela- 
tivi alla costruzione d'un grande porto 
militare destinato ad acquistare un'ec- 
cezionale importanza. Si sta attualmen- 
te scavando un canale di comunicazio- 
nì fra il mare e il lago di Biserta. 

Prossimo ritorno. ROMA Si an- 
nuncia che il conte Salimbeni ed il 
maggiore Piano, col figlio, s' imbarche- 
ranno quanto prima per far ritorno in 
Ttalia. 


Per i danneggiati del ter- 
remoto, Ecco un' altra lista: 


8557 Fil. Ballarini! Da LUBIANA. 
Enea Ballarini Tunk 
Hagenia Ballarini | Camus 


8560 E. Ballarini 


à Fufolo 
Ettore Ballarini 


Musina 


Marianna Ballarini p)ott 

Gius.na Ballarini | 8620 Tagliapiet 
Clotilde Ballarini | Pogras e oe 
Adele Ballarini Pordan 

Geltrude Rubbini Da DIGI 


Alessandro Mattei 
N. N. Nabresina 
Gius. Minici 

8570 M.a Minici 


Giulia Bortolotti 
Agata Bortolotti 
Amalia Bortolotti 
Angelica Longhini 
Da NEUMARKTL 


(Carniola) 


Anna Minici 
Giuseppina Minici 


Rodolto Zuttioni E. G, 
F. Rugo A. G 
Luciano De Rin |A. G. 


Catterina De Rin 
Eduardo Toppo 
Giuseppina Carlini 
8580 Pietro Rugo 
Amalia Ciceri 
Giuseppe Vitis 
Maria Muha 
Antta De Marchi 
&. Sossich 
Giovanni Gallo 
Maria Gallo 
Frane. Gallo 
Giustina Gallo 
8590 Gius.na Gallo 
Maria Micos 
Rosina Pascutti 
Angiolina Grioni 
Beatrice Grioni 
Amalia Girioni 
Umberto Grioni 
Candido Emme 
Ernesto Emme 
Candido Emme 
8600 Gius. Emme 
Da ISOLA. 
Alesa. Vasootto 
Gioy.a Vascotto 
Frano, Deste 
Paolina Pavanello 
O. di Ant. Delise | Luigi Perné 
Ant.a di A, Delise 8660 Franc.a Perné 
Dom.a di A. Delise | Lucia Perné 
G. di G.Benvenutto | Giovanni Kukar 
Caterina Marchetti | Amalia Kukar 
8610 M.a Marchetti) Vinc. Theuerschuh 
Carlotta Marchetti | Melchiore Isîrz 
Antonio Deste Valentino Bait 
Luigi Simsich Vine. Scharabon 
Gius, Perentin Giovanni Omersa 
——_ ———__________ 


8630 Giul, Gassner 
Carlo B. Mally 
Ida Mally 

Ugo Mally 

Pietro Mally 
Maria Mally 
Lamberto Mally 
Berta Mally 
Fanny Mally 
Ignazio Mally 
8640 Leop. Mally 
Gius, Mally 

I B. Mally 

Frano, Lach 

Marg. I. de Puchler 
Anna Pollak 
Isabella Pollak 
Lodoy. Pollak 
Gugl, Rauber 
Tackson Whittaker 
8650 Frano, Endl 
Gregorio Kokail 
Giacomo Kokail 
Fed. Raitharek 

L. Schimitz 

Anna Podrekar 
Feder, Ankemius 
Filippo Demberger 
Antonio Teglio 
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del marito, chiamando in soccorso i vi-|A 
cini. E dopo qualche ricerca trovarono]|£ 


sì calcolano 


la riga; 


commercio soldi 16 la riga; Comunicati, A al 
Avvisi mortuari, Neorologio, Ringraziamenti eco. soldi 50 
nel corpo del giornale f. 2 la riga, Ayrisi col- 


LB INSERZIONI 


in carattere testino e costano 


vrisi teatrali, 


lottivi soldi 2 la parola, Tutti i pagamenti anticipati. — 


Non 


8690 B. Schenke 
Maria Texter 

A. Kmet 

I. Debolak 
Giulio Hanhart 
Giacomo Butalîe 
Giuseppe Rok 
Matteo Loncar 
Maria Loncar 


. Schelesnikar 
8670 ‘C, Bednarik 
Giov. Bartaschek 
Vincenzo Wilfan 
Antonio Bessek 
Giuseppe Hoim 
Maurizio Pfeffel 
Domino-Olub 
Fortunato Kurnik 
Gius. Mauerhofer |Matilde Loncar 

I. Godnoit 8700 0. Hofbaner 
8680 C. Luckmann|Giovanni Telene 
Rieger Giovanni Ahacie 
Cristiano Salberger| Giuseppe Kragl 
Roberto Clegg Adalberto Sifferoni 


Emilio Graf Mizzi Sifferoni 
And. Klopschauer | A. Tommasini 
Carlo Ruech Sabina Tommasini 
R. Lukesch dott. |Crna moz 


restituiscono manoscritti quand'anche non inseriti. 


Federica Wacker 
Marg. Wacker 


CRONACA LOCALE 
N FATTI VARI. 


Calendario. Luna nuova, Leva il sole: ore 
‘56 tram, 6.16, Oggi: S. Emanuolo. Domani 
. Ruperto. Termometro C. ore 7 ant. 7:9; 
2 pom. 12-4 Altezza bar. 759:8. 

Banca Popolare, Domuni, alle 
10%/, ant., nella sala della Borsa al primo 
piano ha luogo il Congresso generale 
della Banca Popolare con l' ordine del 
giorno da noi già publicato, 

Per la validità dell'adunanza si ri- 
chiede l'intervento di un decimo degli 
azionisti. 

L'oftalmia. La Luogotenenza del- 
l' Austria inferiore dichiarò che causa 
l’infierire dell'oftalmia granulosa a Tri- 
este, non verrà ammesso, in nessuna 
scuola dell'arciducato, alcun allievo pro- 
veniente dalla nostra città, se prima da 
un oculista non sia dichiarato perfetta- 
mente immune, 

L'ultimo acquisto. Leggiamo nel 
Pracassa di ieri : 

»L'ultimo quadro di Domenico Mo- 
relli, Maometto, è stato acquistato da 
Mesttem di Trieste. 

Come il nostro Museo sia divenuto 
ad un tratto il signor Mesuem davvero 
mon possiamo comprendere, La topica è 
colossale, e non ci regge la testa a cor- 
ter dietro alla sua storia tipografica. 

Ci piace però che l'acquisto sia cor- 
dialmente invidiato; prova questa del- 
l'eccellenza dell'opera. Infatti il Macas- 
s@ aggiunge : ,E pensare che, con molto 
chiasso e denaro, s'istituì a Roma una 
galleria d’arte moderna !4 

Si consoli però il Fracassa, il quadro 
non è andato in America. 

Un accidente sl Porto muo- 
vo. Iermattina, al Porto nuoyo, dal pi- 
roscafo-cisterna russo Siviet, si stava 
scaricando del petrolio che a mezzo di 
una conduttura sotterranea veniva man- 
dato al bacino ivi esistente della ditta 
Nobel. 

Ad un tratto una grandissima quan- 
tità di petrolio fu yista sgorgare. 

Le persone che stavano lavorando 
rimasero alla prima sgomentate da tale 
fatto, ma non tardarono a comprendere 
che il petrolio usciva dalla parte super 
riore doy' è collocata la conduttura, il 
cui tubo quindi, necessariamente, do- 
yeva essersi spezzato, I lavoranti si 
diedero alacremente a scavare allo sco- 
po di rintracciare il sito della rot- 
tura. Naturalmente, la pompa fu fatta 
fermare subito, ma il liquido, tuttavia, 
continuava a scorrere. 

Più d’un’ora di lavoro attivo ed ener- 

_———————————_——m 


Luigi Bortolotti 
8710 Caterina B. 


gico fu impiegata per riuscire alla com- 
pleta ostruzione del tubo rotto, a vi 
prestò aiuto anche l'equipaggio del pi- 
roscafo suddetto. 

Quanto al petrolio che andò perduto, 
non si potè calcolare sinora la esatta 
quantità, che pare ascenda a parecchio 
tonnellate. 

Il liquido si riversò nolla massima 
parte in mare, cosicoliè ogni pericolo fu 
evitato, 

Mal sottile. Un telegramma dagli 
Stati Uniti ha annunziato che un illu- 
stre medico di Filadelfia, il direttore di 
quell’ospedale, dottor Langklin, ha sco- 
petto la medicina efficace, infallibile per 
guarire la tisi, 'Prenta persone amma- 
late di petto, in vario grado, sono sta- 
te così felicemente guarite dal Lang= 
klin con delle iniezioni, che la facoltà 
medica di Nuova York, di fronte a ri 
sultati così brillanti, crede che la sco- 
porta di Langklin-sia assoluta, înconte- 
stabile. 

Vi è chi non ha fede nella statistica 
ufficiale o non la legge: ma basta daro 
un'occhiata al bollettino della mortalità 
nello colonne dei giornali per notare la 
fata'e specificazione della tisi. Si può 
chiamare consunzione, polmonite, bron- 
chite, bronco-alveolite, tisi tracheale, 
pleurite, ma è sempre tisi, tisi, il malo 
lungo e invincibile, a cui il nome di- 
verso non cambia la sostanza: ma certo 
che è la gran malattia per cui un' im- 
mensa parte di umanità muore. Certa- 
mente la scoperta del dottor Pasteur 
ha un valore grandissimo, poichè niun 
rimedio, piccolo o grande, si era mai 
trovato alla rabbia: ma i casi di rabbia, 
fortunatamente, non suno molti. Invece 
questo morbo della tisi è la parte più 
dolorosa per cui spariscono piccoli e 
grandi, è il soffio più letale per cui si 
avvizziscono fiori splendidi di bellezza. 

In trecento ammalati di tisi vi è un 
ammalato di rabbia: e se Langllin ha 
scoperto il vero rimedio per la consun- 
zione, egli è mille cubiti più grande di 
Pasteur, 
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Dolorosa porta di morte, la tisi, sori» 
vo Chiquita. Malattia fantastica nei mo» 
di, ma terribilmente matematica nella 
realtà. Voi vedete una fanciulla di di. 
ciotto anni: è bianca, è rosea, ha i ca- 
pelli neri, gli occhi neri e lucidi, è un 
fiore di freschezza. Ma le tempie sono 
ricoperte da una pelle lucida 6 fine, 
che lascia vedere il disegno delle ve- 
ne: ma dietro le orecchie yi hanno 
certi luciocori di pelle, ma le spalle 
hanno una lievissima curya, 

Che importa ciò ?_Chi vede questi 
piccolissimi fenomeni? La fanciulla ri- 
de, canta, balla, stringe il suo busto 
per far il vitino sottile, va senza pal: 
toncino nelle ingannatrici giornate au- 
tunnali. Soltanto una sera le ai vela la 
voce : poi la velatura scompare. Una 
notte ella si risveglia, in traspirazione! 
poi, anche questo fenomeno sparisce. 
Poi, una mattina ella tossisce: ma 
questo fenomeno non sparisce più, Le 
febri, le nauseo, i calori, i sudori, vane 
no e vengono, come una fantasmagoria 
ma la tosse resta. 

Più si tosse e più si tosse, Ahi, rus 
more ora roco, ora cupo, ora stridulo, 
sempre straziante, che chi ha inteso; 
una yolta, dilacerare il petto della per- 
sona amata, non può dimenticare mai 
più, mai più! L'ammalata nulla sa, Og- 
gi sta male, ma domani sta bene ; ieri 


la promessa che le lettere di cambio 
sarebbero annullate nel caso in cui il 
matrimonio non avesse luogo. 

— Ma avrà luogo, lo voglio! - ave- 
va aggiunto l'abate. 

— Se me le presentano prima che 
io stesso abbia toccato... La suocera è 
giovane... forse io morirò prima di loi! 
- ripeteva il disgraziato fuori di se, 

— Non abbiate paura - rispondeva 
l'abate. - Non sì vuole la vostra 
ruina. Voi non potreste fare onore alla 
vostra firma se non prendeste la dote 
e l'eredità della vedova di Giorgio Del- 
mont, dopo il suo decesso, lf la fortuna 
di quest'uomo, questa fortuna soltanto, 
che non può, non deve rimanere nolle 
vostre mani, che deve ritornare al suo 
yero erede spogliato da Giorgio Del- 
mont. Siate felice, al contrario, di es- 
sere l’istrumento di una restituzione vo- 
luta dalla giustizia, di rendere il suo 
all’ erede iniquamente frodato.  Riscat- 
ferete in parte il vostro passato crimi= 
M080,, 

— Mi avevato detto ch'ella aveva 
trecentomila franchi di dota 
‘va Florostan, 


— Ebbene, non li ha forse? Il tutto 
vi verrà rimesso |... Ma non vi avevo 
detto che li avreste conservati, 

Giulio Florestan non era affatto feli- 
ce di essere stato scelto, eletto tra tutti 
per riparare una iniquità, e non crede- 
va une parola dell'esistenza di questo 
erede misterioso, 

Lo derubavano, gli prendevano sei- 
centomila franchi dalla tasca, e l'abate 
contava senza dubio di appropriarseli, 
ecco tutto ciò che vedeva, tutto ciò che 
comprendeva, 

Ahimè, era la lotta del vaso di terra 
contro il vaso di ferro. 

Spaventato dalle minacce dell’abate 
padrone del suo segreto, tremando in- 
nanzi alla fredda risoluzione di quell'uo- 
mo d'acciaio, dominato da quel terrore 
che abbandona î deboli ai forti, e fa 
curvare i paurosi, che hanno la coscien- 
za sporca, innanzi ai furfanti impassibili 
e risoluti, egli aveva scritto, aveva fir- 
mato, aveva consegnato quelle lettere 
di cambio che, in verità, non lo rovi. 


navano punto, giacchè egli guadagnava | 
- vooifora-' molto danaro, ma infine non gli lascia» bo; 


zano del matrimonio che la sola cosa 


———— 
che non gli premeva affatto, la donnal 

Dunque sposando la signorina Del- 
mont, non soltanto non trovaya, nella 
famiglia della sua fatura quell’appoggio, 
quella considerazione, quel parentado 
potente che aveva sognato, ma anche il 
compenso pecuniario se ne andaya in 
fumo, e andava ad arricchire, a sue spe« 
se, l'uomo che egli odiava di più al 
mondo, l'abate Clodoveo! Giacchè, egli 
non ammetteva, lo ripetiamo, quella 
pretesa restituzione, che non gli sem- 
brava che una menzogna aggiunta ad 
una ruberia. 

L'abate aveva un bel dire, Florestan 
era più che convinto che egli aveva pen- 
sato a questo matrimonio, l'aveva pre- 
parato e vi aveva tenuto dietro con tanto 
accanimento, per spogliar lui, Florestan, 
in seguito e attribuirsi le. spoglie, ciò 
che sarebbe stato meno facile se Gior- 
gina avesse appartenuto ad un’altra fa- 
miglia che fosse stata in grado di ye- 
gliare ai propri interessi e di proteggerli 
afficacemente, 
— Mi sono gettato scioccamente {n 
cea al lupo - diceva fra sò, - Ahl so 
potessi mandare a monte guosto matri 
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lia avuto la febre, ma oggi non l'ha 
asuta: ieri ha tossito ventitre volte, ma 
oggi diciotto, E non sa nulla. Si.con- 
suma, ogni giorno e non se ne, accor- 
ge. Oggi non mangia, domani non dor- 
mo, Ra: altro giorno ha un affanno 
che le mozza il respiro, ma non sa 
nulla, crede guarire, presto, a prima- 
vera, 0 in estate. 

Anche quelli che l’ assistono vedono 
che diventa scarna, vedono che nondi- 
gerisce, sentono il rantolo, la notte, 
quando riposa, vedono i fili di sangue 
nello sputo giallo, nello sputo verde, 
ma sì lusingano: l'ammalata cammina, 
l'ammalata ride, sino a che, un giorno, 
capiscono tutto, E allora, poichè è si- 
curo, ma ancora lontano, il giorno della 
morte, in quella casa si rappresenta la 
più lugubre delle, comedie, L'ammalata 
fa progetti per lestate e i parenti sor- 
ridono, con lo strazio nell'anima ; l'am- 
malata vuole i vestiti e bisogna ordi- 
narglieli e i parenti sanno che non li 
porterà mai: l' ammalata vuole assolu- 
tamente le medicine e i parenti sanno 
che non seryono a nulla, più. Due ore 
prima della sua morte l’ammalata chie- 
de il medico, prega che si chiuda la 
finestra, perchè potrebbe prendere nn 
raffreddore, E quella muore di mal sot- 
tile — nome efficace — nei polmoni : 
i parenti agonizzano di mal sottile, nel- 
l'anima, Le anime restano avvelenate, 
dopo queste agonio, irrimediabilmente. 


xa 

Ha scoperto realmente il segreto con- 
tro la tisi, il dottor Langklin ? Chissà! 
Se è vero, egli è più grande di un ge- 
nerala che abbia vinto dieci battaglie! 

Gabinetto di Minerva. (Que- 
sta sera, sabato, ha luogo l’ annunciata 
lettura del cav. Alberto Tanzi, sul te- 
ma: In Senectute (capriccio). 

Sale di lavoro, Domani a mez: 
zogiorno, nel locale della Società (Via 
Fontanone N, 4) ayrà luogo il già au- 
nunciato congresso generale della So- 
cietà di beneficenza delle sale di layo- 
ro con macchine da cucire. 

Tentato suicidio. Gioyudì, a tar- 
da ora di sera, una guardia di publica 
sicurezza neì pressi della Loggia scor- 
geya un individuo, operaio a giudicar- 
ne dallo vesti, che stava rannicchiato 
per terra, 

Il poveretto mandava sordi lamenti 
6 sì contorceva tutto dai dolori. La 
guardia coadiuvata da aleuni passanti; 
trasportò quell'uomo alla vicina far: 
macia Saraval, ove, dopo molti stenti 
per strappargli di bocca la veriti, si 
potè rilevare che l'infelice aveva tran- 
gugiato in una sola yolta circa una 


La moda che va e viene. 
P' passata completamente la moda dei 
braccialettini di argento, sottili e mar- 
tallati, che, tintinnivano così graziosa. 
mente; ora qualche braccialettino si u- 
sa ancora, ma sottilissimo, di ‘oro, con 
una qualche perluccia, come campa- 
nellino, 

Una carrozzella sbandata. Nel 
pomeriggio di ieri il pistore sig. Luca 
Cossancich, in compagnia, della sua. si- 
gnora,  trovavasi mella propria \carroz- 
zella diretto alla volta del Cimitero. 
Giunti che fucono in piazza dell’ ospi- 
tale, la mancanza di una vite ad un 
congegno del veicolo, fece sì che la 
carrozzella si sbandasse. — I coniugi 
Cossancich rimasero perfettamente il- 
lesi. La carrozzella, riparata alla meglio, 
yenno condotta nuovamente in rimessa, 

La scoperta... di una società 
segreta ?!1! Alcuni giovanotti, ap- 
passionati giocatori di birilli, 3° erano 
posti d'accordo che i danari destinati al 
vincitore delle rispettive partite. scam- 
bio di essere subito pagati a chi di ra- 
gione fossero raccolti volta per volta 
da persona appositamente incaricata, 
per essere destinati in seguito — dopo 
raccolto un certo importo — a fare una 
piccola cenetta d'amici. Pnahità 

In un'osteria alcuni di questi signori 
stavano appunto discorrendo intorno a 
tale facenda, e discutevano sulla scolta 
della persona più adatta a fungere da 
cassiere. 

Pare che il discorso venisse fatto a 
voce piuttosto alta. D'un tratto un si- 
gnore che trovavasi yicino a loro, se- 
duto ad un altro tavolo, serio serio si 
alzò e riyoltosi a quella brigata fece 


i rosso la 
Trieste aveva una sorella, p 


qualo alloggiava, e il giudice Jo mani 
dra altro giovanutto, METANERRRO 
Keal; da Sessana, venue qui Ra 
fino di vestimenta, tanto dardover dra 
parire dinanzi al giudice vestito. 

el che passa la casa. 
dn FNECErt a 2 giorni di ar 
resto. DE 5 

- (orzo | era \0er! i 
bowski, da Varadino, in Ungheria, Si 
anni 24, giornaliero. Costui, come Sa 
contò al giudice, yenne qui sea dee 
che fiorino in tasca, in cerca di Si o 
Ma fu tutt'altro che fortunato : opa 
avere consumato quel po' di danaro che 
ayeya, fu costretto a yendere i vestiti;per 
far qualche soldo. E quando fu ridotto a 
non aver più nulla da vendere, si pre- 
sentò all’ Autorità, pregando di venir 
mandato in patria. 
Provato ciò, il giudice lo assolvette 
della contravenzione di  vagabondaggio, 
di cui era accusato, 0 1' Autorità lo 
mandò in patria gratis. A 
Cucina popolare. Il caffò viene 
dispensato dalle ore 6. ant. in poi al 
soliti prezzi. Ù 
Pranzo (ore 11 e mezzo ant.) Mine- 
strone s. 5, Pastain brodo 8. 5, Manzo 
guernito s. 10, Patate al burro 8. 3, 
Polenta con Ragout s, 10, Insalata di 
fagiuoli s. 8. 
Cena (Ore 6). Polenta con ragout s. 10, 
Spaghetti al sugo s, 10, Insalata di fa- 
giuoli soldi 8 
Razioni vendute ieri; 1069. 
Gli usci aperti. L' uscio era a- 
perto. E i ladri, com'è naturale ne ap- 
profittarono. S° ‘introdussero nell' abita- 


Giuseppe Co- 
ll 


osservare, con molta seyerità, che 
quanto quei giovanotti stayano facendo 
era cosa proibita, Î 

P detto ciò si faceva dare in nota i 
nomi di tutti quei giovanotti, ayverten- 
doli che essi erano posti in contrayen- 
zione. 

All'indomani infatti, duo di quei si- 
gnori ricevono l'invito personale di pre- 
sentarsi davanti all'autorità di p. 8. Quiyi 
il commissario superiore sig. Bussich, u- 
dito di che trattavasi, non potè trattenersi 
dal sorridere è si limitò ad avyertirli 
che qualora essi ayessero avuto inten- 
zione di costituire una società di gio- 
catori di birillo, avrebbero doyuto, co- 
me di legge, darne parte all’ Autorità 
competente, 

Teatro Comunale. 'l'eatro molto 
ben frequentato ieri a sera. 
Applaudita la siga Mariani-Deange- 
lia dopo il duetto con Gioconda nel 
secondo atto. 


zione del signor Salvatore D. al primo 
piano della casa N. 7 ia via dei Capi- 
telli e ne asportarono della, biancheria 
ed alcuni effetti di vestiario per un 
complessivo valore di cinquanta fiorini. 

In chiesa. Nella chiesa di Sant'An- 
tonio Nuovo, ieri mattinà, poco prima 
delle undici, una donna a mani giunte 
stava pregando divotamente. Un ladro 
poco rispettoso verso le pratiche  reli- 
giose, si ascostò pian pianino alla don- 
na è introdotta una mano nella tasca 
dell'abito di lei, le rubò il portamonete. 
Fortunatamente non c'erano dentro che 
soli 56 soldi, 

Poco dopo però la donna accortasi 
del furto fece inseguire il ladro; e in 
via delle Poste, infatti, una guardia di 
publica sicurezza riuscì ad arrestarlo. 
E' un tale Gioyanm G., d'anni 17, da 
Verbon presso Adalberga. Perquisito fu 
trovato in possesso del portamonete 
rubato. 


trentina di certe polveri che teneya 
seco 6 che gli erano state prescritto 
per cura; e ciò con l'intenzione di to- 
gliersi la vita. 

In quel momento, per fatalità non 
o era alcun medico; e fu disposto 
quindi acciocchè il sofferente venisse 
trasportato mediante vettura all’ ospe- 
dale civico dove gli farono prostate le 
cure opportune, 

Richiesto intorno all’esser suo quello 
individuo rispose chiamarsi Ang. Roe- 
co. Aseva 30 anni 6 faceva il fabro, 
Disso clie aveva deciso di morire per- 
chè la vita gli era venuta a noia ; @ 
forse in questo sconforto l’amore non 
era estraneo. 

Il Rocco, fino a pochi giorni sono si 
trovava degente all'ospedale e fu colà 
che gli erano state presoritte le polve- 
rine ch' egli, in luogo di prenderle re- 
golarmente, andava man mano ammutè- 
chiando fino a raggiungerne ‘un nume- 
ro tale che gli sembrasse sufficente per 
dare compimento al suo funesto pro- 
posito. 

Il suo stato di salute, oggi si pre- 
senta migliore. 
—__—__________________________________ 
monio adesso 6 uscire da questo Yespaio 
Uve ini sono cacciato col cuore contento! 
Ma è impossibile! L'abate non lascerà 
la sua preda. Bisogna ubidirgli, bisogna 
sposare | 

Lungi da lui, il coraggio, il sangue 
gue freddo, il ragionamento, tutto gli 
ritornava. Comprendeva che se avesse 
resistito, l'abate Clodoveo, probabilmen- 
te, non ayrebbe osato denunziarlo. Era 
troppo tardi. 

Il'male era fatto. La sua viltà gli 
aveva giocato uno dei suoi cattivi tiri 
abituali, abbandonandolo, sotto l'impero 
della paura, alla mercò d'un avversario 
troppo abile e troppo forte per lui. 

Era a questo punto delle sue rifles: 
sioni @ dei suoi amari rimpianti, quan- 
do il domestico, dopo aver picchiato 
alla porta; gli rimise un biglietto dalc 
visita. 

Leggendo il nome, Giulio Florestan 
non potè reprimere un gesto di stu- 
pore. 

— Questa persona dè di la 9 - doman- 
dò egli con voce mal sicura, I 

— Bi, signore, 

Tlorestan esitò un mezzo minuto, 


tro che vermuth ! 


cheroni l'hanno azzeccata come il' Pinta 
con le sue oche. 


ta della 
nuncia degli esercizi nuovi. 


to primà la Principessa Pignatelli, ar- 
ruolata nella 
stasini yi darà uno strardinario Con- 


povero giovanotto nato nelle vicinanze 
di Gorizia, venne qui in cerea di Ja-|f 


Il tenore Brasi è stato anche ieri fe- 
steggiato dopo la romanza. 

Bene come sempre la siga Copca, 
acolamatissima nell'atto quarto. 

Questa sera prima rappresentazione 
della Sonnanbula. Esecutori : sig. Ida 
Mazzoleni e Gilda Penso, i sigg. Giuseppe 
Moretti e Giovanni Balisardi. 

Dopo l’opera il ballo Rodope. 
Teatro Armonia. Ieri, prima 
che la rappresentazione incominciasse, 
un coso apparve alla ribalta e con vo- 
ce punto tremula, ma franca, decisa, 
annunziò che la parte di Don Cesare 
era stata assunta dal sig. Negro a mo- 
tivo di improvisa indisposizione del si- 
guor Filipp. 

A quell’annunzio, un brivido corse 
fra 1’ uditorio, conscio ormai di quanto 
l'attondeva, 

E fu miseria. Oltre al re di Spagna 
che dovrebbe abdicare, privo com'è di 
voce... in capitolo, 8° ebbe anche il Don 
Cesare stridente. Peccato per lo sig.ne 
Mrak e Palme, che meriterebbero com- 
pagni più conformi, è peccato per quel 
publico yolonteroso che non meritereb- 
be gli si facesse scappare l’ aurea pa- 
zienza, 

Anfiteatro Fenice. Al ambedue 
le rappresentazioni di ieri ci fu molto 
concorso di publico, ed abbondanza di 
battimani. Quanto agli esercizi non ci 
resta che registrare il successo otte. 
nuto dal signor Biasini con i suoi sal- 
ti, che deyono essere un mezzo eccel- 
lente per acquistare dell’ appetito. Al- 


I fratelli Kauttmann con i loro mac-|! 


Questa sera avrà tuogo la beneficia- 
Miss Sura. Il manifesto ‘an- 


— Un preayviso annuncia che quan. 


compagnia Biasini-Ana- 


certo. 
In Pretura. Giorgio Comisel; un 


voro, ma non avendo mezzi di sosten-|tanza decisiva in caso ‘di 
tamento, doveva adattarsi a margiare 


la boba dell'Istituto dei poveri. E fuîn 


Avete detto che oro in casa? 
(Continta) 


tale circostanza, quando cioè ritornava | Qui senza aldun aftare, A e ali 
dall'averla' mangiata, che venne arre-|96 114 - 112. \ominali 
ntato quale vagabondo, 


stro Anastasini-Biasinî, (Ore 7.1} 


sDie Novize* 


Ba festiva esordira debole e 28 180 6 


D 101,80, 
e la tendenza continunva’ fintea A 
ondenzi da per chi 
alle 12 a 288; 12, 401,40, 88.80, a nere 


Lu valuta era contemporanesme: 
è Vienna notava 


eràno inquietudini politia 


dello scoperto sono finite, 


Parigi 80,70, Îta), 


Soliti reati. Un villico di Lokoy 
presso Sessana, certo Giovanni Meola, 
d'anni 24, celibe, nel fabraio scorso 
tagliò una pianta nel bosco comunale 
del villaggio, allo scopo di rubarla; poi 
al guardiano boschivo Antonio Ober= 
snel che volle sequestrargliola, oppose 
resistenza e lo minacciò gravemente. 
E' quanto accade spesso nel contado. 

Dichiarato reo della contravenzione 
di furto e del crimine dì publica vio- 
lenza, îl Meola si buscò al tribunale 4 
mesi di carcere. 

Fra ragazzi. Per futili motivi 
accadde ieri una zuffa tra il fabro An- 
lo F., da Trieste, d'anni 15 ed il piz 
zicagnolo Giuseppe Ersettich, d'anni 14, 
da Udine, 

Il primo, estratto un coltello, feriva 
l'avversario ‘alla schiena, @ per tale 
Motivo venne anche condotto agli ar- 
resti. 

Minimae. Per mancanza di mezzi 
di sussistenza venne tratto ieri agli ar- 
resti il facchino Francesco Do d'anni 
35, da Prewald. 

Ogni giorno una, L'ultima car- 
ta da visita: 

Prau Dorothea Zwiebel, 

V lerwaldstiidterscesalonsehraubendam- 
pforactienconcurrenzgesellschaftsbureau- 
chefsstellvertreterswittve. 


TEATRI. 
EATRO COMUNALE, (Ore 7 112) Dispari 
. n La Sonvambula* ini Ho alice 
SRolionae ‘puambula*, opera in tro atti. — 


ANFIDEATRO 


FENICE. Compagiià cque- 


li gala (2) Spettasolo 


TEATRO ARMONIA. 


Compagnia tedesca, 


Morsa del 25 marzo. L’ odierna Bor- 


Î mte più forma 
10.15. Preteeto alla tinccà 


ho, 6 la voce sparsa 


Borsa. stanca, è 
compratori, lo compere 
ed è tolto così. un 
ossore di impor 
pap, 10.11 pronti, Rend. 90 FEE dr 
Nel pomeriggio giunséro  pessitai 


nuovi 


fattore che avrsbbo potuto 


corsi da 


Tori davanti al giudice, disse che'a 


Tipografia dol Piccolo din 


toro © roidatt resp, gar, Work 


= | dla sarta di 


COMUNICATO 


Diversi Azionisti della «Banca Popo- 


lla votazio- 
irleste propongono alla 
er poi luogo Domenica 27 corr. 


alle ore 10% ant. riolla sala della Borsa. 
a Direttori 

i Carlo I. Dr. Levy 

Nicolò sardotseh 

Giacomo Dr. Tonicelli 


i signori 


a Revisori 


i signori Giova nni Acquaroli 
Domenico Jeroniti 
F. 6, Lazzarini 


Trieste 25 Marzo 1887. 
___—_—_ 
___ 


. + un.ragazzo 0. apprendista 
Ricercasi ji 


per studio fotografico. Diri- 
gorsi all'amministrazione del 


Piccolo“ (584) 
Ricercasi 


prontamente magazzino gran 
de per'coloniali, nelle ‘vie 

nanzo. della via 8. Francosco 0 

Indirizzo al yPiccolo* 


del Canale. 

(52 
Dr) "n Corsia Siudion 6 II piano 
Affittasi Mi Cont intima 
con'îngresso libero, (625) 
line tei 
oa nucho con vusto diverso, atanzo 
Affittasi ammobiliato, ingresso Libero. 
Via Va'dirivo 18, HIl p. (624) 
Li DEI ra frazione di bullissimo @ 
D'aftittare spazioso fondo su: Roiano 
ad uso lognami od altro, Insinuarsi all'Ammi- 
‘trazione del giornale, (460) 


D'affittare ‘0 due stouze in Cor- 


so con o senza mobilio, 
Indirizzo) al_, Piccolo! (618) 


7 == una piccole Diari, sì 
Da vendere ion zione. Iudiis 
20 al xPiocolo* (128) 


nuoro da vendero 6 re- 
gistri, prezzo. disoro 


terzo p. sinistra, (681) 


Armonium 


mo, piazza Borsa © 


Trifole, Carciolfi, Nuova 28. 


7 NI Uiversi maroria o le- 
Da vendere pinne per fabrica, tn: 
formazioni rivolgerai A. Bertos, tuva dei Pe- 
soatori N. 7. (542) 


‘omicie a Jucido soldi 8, 10, 


(541) 


Stiransl ‘Gola 4, dolli2, via ronoa 
III piano. (617) 

Torcia Stidion N. 20 Assumo commission 
COLSÌA por spedizioni ia. frutta. stoclo 


specialità pomi Modena, peri, aranci con ven- 
dita al dettaglio; prezzi mitissimi. (922) 


nr Binarr to ler sota transitaudo 
È' stato 


la vin Belvedaro, via Cecilia, 


Si avverte il P.ti 
Oggi Sabato seguirà ji 
l'Osteria di 


con buonissimi vidi dis 
propriotario;! 


TTorrento, Acquedotto 6 via delle Aquo, uu 
bracoialetto d'oro liscio, alto ciro@ 8 cont. 
metri, All’onesto trovatore generosa mancia 
portandolo al Piccolo* (640) 
Tole, 505° stupro n vostra asolo ri 
Ti, ina impossibile S. ANÙ, 
Domenica ‘e sota 
ESSERCI TE 
Ratealmente rimborsando, rico- 
vono danaro impié- 
gati è pensionati. Ageszia via Farneto 29. 
Caffè Mohara 
io GuLDSCHMILO = 
è lu più salubro e migliore aggiuuta. al caffè 
comuue. Si vende neì miglivri negozi di: culo- 
uiali è conimustibili hi prezzi soguenti : 
Pacchetti a 500 250 125 90 grammi 
28° 14 7 ‘5 soldi 
Doposito princijalo nel nogozio di Caltà, 
Thee è frutta seccho di 
AD. GOLDSOHMIED e C. 
Via della Oaserma N. 9. 


us” AVVERTMENTO a 
coniro l'amabroglio ela truita, 


La i. ri priv. PABRICA DI LUMI da I 
del signor PRANCESÙU VERB; fu Antola 
Nihe, Vionna, Neulorohontela Hauptstrusso 
53, porta a publica notizia che in Awatria, Ki 
& Vienna, souvi fabricatori di lumi du. Molto 
1 quali si permettono di venderò sotto la mu 
etichetta un prodotto aasaî cnitivo, così 
Jo metto all'erta i P. !l' Signori avro; 
comperare quella merco e 
sull'etichutta loggosi Ja paru 
Vece di von (di) Antoniv 
truttusi di falsificazioni, 
TR. priv. Fabrica di lumi da notte 
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